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BRETI NOTE 

• Ad liila'iiòt-riapondenzaohe ci deacri vera 
•j'"nnii''hella e Ébìenne' dimostrazìoBe ! pa-
.,-,tmotioa delle,-rappfrèsèètaiize oomuiiali 

. e . f iUMpi cospicui dal'vltìitìo Dlstfttto 
di 'S»d Pietro al Natisone, abbiamodato 
ieri il posto d^oBore, anziché dojiflnaria 

'<•> frà"lè"sblito aà'rrisp'ondenàe della, Pro-
..-•jinoia, >piì!éW,'à'ìn!)stro avviso, il fatto 

riveste' una importanza nójj'lrHiaaj-aiiile, 
, eA,M,.\iP^^ «ha ?U/.es90 ai"8rre9ti l'atten-

àoae del pubblico-anche fuori dei con-
''•SBì^deila hdstra regione. 

Come'ricàfdail nostro corrispondente 
1 liohaNciumSndavil quella beltà relazione, 

,n|>ij,piùi,volle oi fiaiilooocupali tìsiia 
questione,ojie riguarda i vioim'4bltaàti' 
di origino slava, a sempre sostenenijo 
quanto a noi risultava da prove, i r re -
;fattb>HÌ é d̂à" con'dào'énz'a piena di luo-

,i ^ i . l d i Jersone.'di'aelitimÉfDti è di co-
,j3tmni,„oh«,!()|Oà< sa ara pur vertì 'ohe' 

dÀli.agitatori,sloveni .d'oltreleonBne si 
ceriiavà dì ralla^tare i. vincoli ch« otii-

' scono"quel!é popolazioni alla, m^dre pa-
' ^tria•',ltBlia, 'èr'4' noù' meno vero ohe qu^j 

conati .arano riusciti'^norà tnfr'nttiiosi. 
. Di(^8vamo,p9fè ih' pari tèmpo, ohe la 

resistenza patriafipa opposta da quelle 
òttime e' tranquille popolazioni ooBtro 
le mene del panslavisti cbe ricevono 

•', istrujìoni e mezzi di "azióne dai 'Comi­
tati di Mosca; Zagabria, Praga, J-ubiana, 
ìm.. jiiijBp^wa dallo «tare vigilanti e 
ctair opporre le , ^pofltuoe\tìJ/ese onda 

„ • 'jfpwvénire possibili .dinnoge inSltraKioui 
•di idee esotiche per'ttvv'eniré, 

I Perchè:— giove tenerlo presènte —. 
.il ,nainico./èmbilei"aatuto, paiiièat6,''tet 
na(ie, dispone,di,molti a'ivialidi mezzi, e 
sa far agire ^. suo yanja^gio, mercè la 
diffósiòn'e di insidiose pu))blioazionii due 

iimolM'potènti: la lìngua àei p ^ r i e il 
. •sentiinelìto «eligloso.-

,N(;i. non «diradiamo i-del yireaénte, e 
^ sappiamo„eha, 1,'altroiieri(nel ibaaehetto 
^_ d'i SanjPietrq. ha p^rlijto la sinceriti 
•'di'feentó leale ' é d^yota , all'Italia ; ma 

crediamo purt "che sàrébba le^ge?azz« 
ediroprpdeDiia'erigersi,' nell'inèrzia,' ga-

.rajitii.deli! avvenire,^mentre, come ab­
biamo detto, il ohmico no.n se ne sta 
'inerte, ed è' espertissimo (lel)a guerra 
che^'ootìbatte, 
' /Noit'augai^iaino perciò ohe la patrip-

•,ti,oa. dimostrazione'di San'Pietro ieghl 
il punt,q,(!ì ,par tep^ di- una'-pPovVìda. 

,P.r?P^,S''„n<'''t''ft!'"''*ifra.quelle popola ' 
'iioni,''fatta coi' metodi ^ coll'.aasidiiità 
idstafacabile di cai .'ci offrono un esem-

ijpió'imitabitó gli agitatori slovèni d'oltre 
ipouftee, e.ohevabbja ad essete come un 
.presidio coniro .un minacciato pericolo 
avvenire. Con linguaggio medico si di­

rebbe ohe bisogna /«UHi^nwarj» quelle 
popolazioni còlla "pi'ópE gaudi italiana, 
perchè il' virm infettivo della propa­
ganda slovena nonabbia-su essrf'aziom'. 

Una donna colta, fehtttilp. s ' Mberal?,! 
la signorina' T'|)ji^è^i;''PiréttrÌc« 'della 
Souijlr-NO'rmi(lD di' 5au Pietro, .ha com­
preso qiwstelngé^sSità, ed ' ha -'oomin-
oiato a distribuire t r a gll'"kllltknti di 
quelle"talli jijiMtBirib't'i di lina biblio­
teca circolante di letteratura amena e 
patriotioa, e d'istruzione agraria, da 
ossa fondata col concorso..del Ministero 
della*'Ì8trugione puTOlica,; Gli aderenti 
al bJDOhettò dell'altri»' leHfportino tutti 
un generosp contributo a r,quest'qpera 
d}i#|.1tìhlt4.e di éìviltà r i f l tWctìrino 
ogni altro mezza cbe valga 

0- un ihagglor diritta ad al­
zare la-vóce Sdegnosa contro ohi osa 
mettere ifli|^J^ja)iJtJojM»W««!«ilDento 
e la lóro devozione alla.patria oomuue. 
, E.cààai — lo invochiamo anche noi 

~ l'accusa atroce; cessi, non solamente 
perchè è ingiunta, ma anqhe,perchè — 
come ebbe a dire il nostro caro cinico 
8 Valqrbéa oollaboratoi'e d'Ott,' irfpsm î nel 
suo :faiiot33ìmo discórso — il polemizzare 
-intorno' ad una questione oh« non esiste, 
potrebbe periobìosamaiite suscitarla. 
1 AlbàHSh%tto'di'-Siin P etro noi pure 
eravamo' gdatilmatits'invitati, e ci dolse 

l-H»/ Ìi4'ìMft«^>'s'^?teo.i»ufaeionoi ab­
biano'tcòpeaito ,Q'intervenirvi."; labbiUno 
parò iissistiio dà Jontano col cuore e 
con' un inliitìo senso di compiacenza al- ' 
1 affermazione solenne di un patriotisrao 
dèi quale noi non abbiamo .mai dubitato, 
è ohe' ora si esplicherà meglio, osiamo 
sperare, nelle opere efflpnoi ed. assidue 
di difesa dell' italianità enlro i confini 

iWtnmIi <l8Ua-dil«IM-;B'*llfi'Tìattia no-
. stra. 

popolo su cui conta, come ha .sempre 
contato; e in cosi dire ha alluso certo 
a un responso prossimo delle urne, che 
solo dal pepolo può emanare. 

Al Senato si è rivolto con una de-
termihazionfl precisa, accennando a dif­
ficoltà ohe potrebbero sorgere, e chie­
dendone il concorso per-uscire da asse. 
Anche la frase ohe « i l Senato racco­
glie nel SUO' seno tutto ciò che di più 
elelto ha la nazione» ha il suo signi­
ficato, messo a riscontro BOB lo daplo-, 

' revoli condizioni nelle quali, negli u l ­
timi'tempi, è caduta la Camera. 

Alieno dalle esagerazioni, debbo pur 
dire ohe- la situazione interna mi sem­
bra affrontata con criterii netti e riso­
luti nella parola regia.'La legislatura-
attuale non Sussiste più nel pensiero 
della Coróna, come non sussiste più la 
Camera nel pensiero del paese; l'ap­
pello al Senato e al 'suo concorso apri­
ranno- forse la via a supposizioni e co-
ménti in cui non è prudente abbondare 
pVIma di Valutare con esattezza tutti 
gli elementi della situazione, rischia­
rata in parte dai sentimenti espressi 
dalla Corona, ma ohe, a parer mio, a-
vi-à bisogno ancora di'qualche giorno 
prima di essere interamente definita. 

Aneora laparolaiIeCRe 
BOMA, 1 gennaio. 

Susciteranno certo molti commenti e 
•d«»tfecaBno,';*iva»Jiitfp?è88ìtìnè'. le^'iArola 
-dette idàl'Re qdSatS 'mattina''r|olvéndo 
le pi'ési'denze del Senato e della Camera, 
e' ohe il le/egrafo a quest'ora vi avrà 
fatto conoscere. 

Rivolgendosi al Presidente della Ca­
mera, il Soprano ha evitato financo, l'al­
lusione a . un'azione, politica o anche, 
semplicemente legislativa della rappre­
sentanza gopo^re.. A|l_a (Janj|j^,.e a 

"ohi si rèèlVà'^al "Quirinale a "nome ,di 
essa, il Re ha risposto .parlando- del 

• l a sottoscriÉiejff CfiSBi a Trieste 
A Trieste, la.p^rte più eletta e co­

spicua-di quella colònia italiana ha flr-
inato uba protesta (le firme sono circa 
500) contro la lotta mossa in , questi 
giorni, ai PreS*)àtè"*dèl*'Ooa»ig!io. 

« È doloroso — dioe-la protesta —-
l'assistere a ciò che succede nel hostro 
ibel-paese, e non poter ftir'cessare la 
guerra ohe si fanno nomini a partiti 
invece ohe pensare' al bene comune ». 

Lo scritto riobrda la pace rioonàott» 
dal Governo di .Francesco Crispi in Si-
cjlia e in LuTiigiana; ricorda l'Italia 
dall'orlo del fallimento pdrtata ora a 
migliori condizioni finanziarie; e'-sog­
giunge : 

« E oggi, coloro ohe parteggiavano 
per i nemici dall'ordine pubblico, solle­
vano il fango per • gittarlo ' addosso ' a 
obi l'ordine ha -ristabilito! Le popola­
zioni,'stanche, domandano quieto e' pro­
ficuo lavoro, e che resti al Governo chi 
ha dato' prova di amor patrio e di' co­
raggio nell'affrontare i -più gravi 'pro­
blemi ». 

I sottoscrittori, dolenti nel veder che 
sia vilipo'sa ia (latria e i migliori suoi 

uomini, sperano a invocano che Fran­
cesco Grispi continui a governare, per 
seguiiare la sua opera di riparazione 
politica ed economica. 

Questa dei sudditi italiani a Trieste 
è una rampogna, cui non dovrebbe re­
stara insensibile l'on. Cavallotti. Egli a 
Trieste fu più volte accolto ad applau­
dito coms patriota, con entusiasmo di 
cui beneflc^rqno aiiche le sue produ­
zioni Mfatìnitttìiahè : W t d più-signifioa-
tiva è la protesta sollev,Jta dalla sm 
lettera a Trieste, dove la colonia dei 
S'Iidditi italiani è .-'intimamente 'legata 

ic<il'<is«'p|e^p{(l^llk qi^jidinànza e in 
questo caso' raani'festa il sentimento ge­
nerale. 

Qualche pàl'tìeoiai-e 
,SMi ricevimenti al iQUilltiàle 

Telegrafano da Roma, 1, ad un gior­
nale di Milano : 

' ;-K;! gratidi;'dollari 'dgll|A|lnuhèi,^ta .fo­
tone ricevuti uno,'per .volta, 

iPer primo'lentrò il-generale. Della 
Bocca. Jl R» gli mosso incpairp felioi-
'talidblo pei' il suo fldridq aspetto e l'in-
'graziandolo, per,essersi recato al-Quiri-
nalè .malgrado i suoi 87 anni. •Aggiun­
gasi-ohe il-Osila Rocca è quasi cieco. 
•" • Anche [a-Rdgina; it'p,[iW& '3C|)rsa polla. 
Rocca,'"ipósaegli ' incoiitro, chiamandolo 
per nome. 

Il Della Rocca cercava la mano della 
Regina per baciargliela,- hja la- Regina 
presegli tettai dne'»lè>'raaui stringendo­
gliele affettuossmenttf. 

Quando -entrò Criipi,- il He gli mosse 
incontro, stendendogli tutta due le mani, 
poi abbracciandolo. 

11 Re portava la grande uniformeida 
generale. La Regina indossava un-abito 
di velluto .verde .oon ricami d'argento». 

Gravi diìsordini ia Spalato 

, Yietitia 2 — I giornali riferiscono 
che dopo la mezzanotte circa, duecento 

•»perso09»BMsU«>no'a'S'a4saté4F^fl?i''Pro-
ooli di Spalato, rompendone i vetri. Nel­
l'interno del Caffè'si travayano ancora 

]|no(le, persone. ParèiÈohiéisfgiftre sven­
nero. Fra gli assalitori vi sarebbero i 
mepubiti (i^iie f-Aatìoclazionl-.iginnastiohe 
croate. 

Zani S — Secondo infornuzìonì uf­
ficiali da Spalato i dlsotólffi^'àr^uaffè 
.Trpoflli avvennero fra alcuni - pompièri 
di nazionalità .creata e gli avventori di 

"nazionalità italiana cbe si trovavano in 
Caffè. La gendarmeria'è la'polizia lo­
cale ristabilirono bentosto l'ordine. ' 

Si è ordinata subito un'iaohiiiatagia-
diziarla. Si presero tutte le preeauiìioni 
por evitare ohe disordini si ripetano. 

n foiaMS M a liella Latiisb 
Sorivono da Pietroburgo: 
« Tutti i Cuori geutili uè sono impieto­

siti. Poveretta ! Ma qui il compianto deve 
essbre segreto. I giornali non hanno po­
tuto sul «uìddio dtìUa bella polacca — 
più che, amante, moglie Aorganatioa di 
Nicolò II — dire una parola sola, canaa 
la censura preventiva ohe dirige ancora 
la idee dei giornalisti russi.-' Eppure le 
circoatan^e .ohe hanno accompagnato la 
disperata fine.della brillante ballerina, 
e la sua personalità atessa nei rapporti 
avuti col biondi* czarevioh, ora, secondo 
Nicolò — nella litania, dai Romanoff — 
danno al dramma di Odessa •— poiché tu 
.laggiù. Ch'ella si tolse, ai vivi — ,anft 
impronta stqriqa, ) 

Certo la fine -misera della Labaska, 
illnstr^ràle oroàaóhs ventura ^»lla, Corte 
russa, e il di lei pome resterà come quella 
d'una vittima pietosa dei crudeli pregiU' 
dizi sociali odierni. . 

* » 
La Labnska nacque a .Varsavia da 

igenitori .poverissimi. 
Suo padre aveva una botteguccia d'a-

'bìli fatti e la madre ilo .aiutava negli 
affari. Questa era israelita; La ragazza 
però fu, nascendo, battezzata, e riiuase 
sempre cattolica. Ciò a amfeatlts di quanto 
spesso fu afi'ermato, cioè olia la'Libuska 
fosse ebrea, a scandalo e indignazibue 
dalla foudaiiasiraa ariatocfazia russa. 

Sin dall'infanzia, colpii dovunque la 
straordinaria bellezza della -ragazza,- d-ua 
bruno orientale, odnigraiidi occhi'Ikm-
peggiantì e una pelle-di tinta deìioàtis-
sima. A dieci anni ella'entrò nella scuola 
di ballo, e a dioiasettedebuttò all'opera 
di Varsavia, oon -grande successo. 

Forse parecchi degli artisti -italiani, 
ohe spesso-cantano nfella - capitole della 
Polonia russa, ricorderanno qubllainf-
fasoinante - figura di danzatrice, 'alta, 
snella; glanoiata, dal sorriso mu po'-me-
lanconico e dalla chibma corvina lussu­
reggiante. 

Fu sei anni or sono che lo czarevioh 
Nicolò, trovandosi al teatro dell'opera 
di Varsavia, vide la Labuska e «'inna­
morò sul serio, appunto dinanzi alla re­
sistenza della fanciulla, ohe alle'lusin­
ghe, ai ricchi doni, alle promesse del­
l' erede del trono,' non cèdeva. 'Ma in 
questa lotta pel possesso, se Nicolò - si 
bruciò lo ali alla fiamme d'amore, la 
Labuska vi bruciò, è ' p e r sempre... le 
sae sottane di garza bianca, rosa, ce­
leste b nera di' ballerina, -

Poiché il carattere • timido a dolce 

C l̂) ' ÀP'PmUCE mi. PRiBLI 

ANNA BEBTON-PRATINI 

« El'liomo, ohe non sacr'i'floa egli .per una nuova 
tollezzai per'las-i'èriturk'di uii'afflioà.'...aolo di'ùn'a-
WiC4 ?!» ' ' 

,, S,v^|SJ,.risao^8e .ed allontanadosì 'esclamò ;,..^-Qui 
si vaneggia! » l't-

Giulio si stropicciò gli occhi,per non .vedere, le 
labbra 'tóntàtriòì'-'dèlla donna, che per la pl-i'ns volta 
Boeiaio"a lul-avtìvano' avuto' il tremito ;délt.'omo-
'ione,,ed il colore dii.porpora. 

« Oaj;%,B^, » .disse il oonlft riavendqsi, ,< la 
vostra costanza negli .affp.tti. è ,un.,pontinup rim-
prov«rtì"à'lla'm'ià'lèggierèzza, allà"mia vi,ta'pksjata'.(> 

' «Non è'che qu8ètà'?»''obìes'econ mqùieto'semn 
hiMte,lft,,6Ìgnora. 

, ^ Sol?,questo,» 
' $lk' cqmpre?(i, ohe Giulio «tentiva, ed .un'amara 

cdhlrJiiionc,alterò tutti i tratti del ?HO Volto, un 
mwiirtò prima ^8tatico,''tràsflgurato. 

1 Forse--in qà-ell'attlmo ellffrlàijvloò'tutta la-de­
vozione di quel giovane, rapito da lei inoosoia-
ment^ 8)la.sopjetàtbwHanle, ove 1© leggi' d'amore 
son facili e variano secondo, il capriccio. ' 

. Compress, con un .palpito segreto, ohe per lei 
tuMa'»i)na'vita "aveva* preso ùu nuovo innifizzo, 
quaSi .il-battesimo'ddlle shè làgrime Infruttuosea-
vs^»..,travolto nel suo infamo un'altra anima. 

,gjjaj-dò il .opn^e e d,Ì3se i 
' « Avete dei rimorsi ? * 

« Si.,, ri'lativi. Il geqtiluoino ha mancato, fui 
vile. Vi dirò tutto: Un giorno avevq ricayuto un 
fibre edunippuntamento,dalla duchessa,di.... (per­
mettete ch'Io ne 'taccia il nème). ^(iperbo. della mia 
fortuna, risi in faccia al sole, aeai'vmbra di .sgo­
mento. -Ma, per via, m.'imbatto in' una creatura, di 
cui m'afi'aéàiuò più l'^'spètto stanco e la grazia, 
che. la beijlezza. Eravate voi, voj,|^|[5|pJa; Sjjuj;^ 
da qual peso, da quale sventura, voi che,' òaden-
dami svenuta fra le braoo.ia, avùta in un subito uc­
ciso il mio orgoglio, cambiato il inio cuore vola-
''!'^'.Ìtfl'tÌ>AP4J''A''Àl!M.''l.to terapo.'^opo ricevo un 
bigli5t.|o delf.i duchessa: — Oon^è, voi non 'siete 
un gentiluomo. -— Lo capite, aignora, senza scu­
sarmi, senza parole, io smtirrii .a bella posta la 
donna, che se non possedette il' mio aflfetto, nop 
meritò certo 1'affronto .ohe involontariamente le 
feci. » 

,j^5W!fi*sò,, l'occhio .-hai vaoto cogitabonda, e 
.^4niVà*.ìi>,*fl'ì*frp9jqttellaìd<inna? Versò lagrime?» 

«Lagrime?.,, ma siete veramen.ta ingenua. La^ 
griinel... Mi schiacciò con uno sguardo viperino, 
poi p.orlò in, trionfo i l . suo nuovo amante, deri-, 
deudo l'antico. » 

« JV{iO|Dìo! » 
« CIÒ vi-fa meraviglia, Eva? A me nulla affatto. 

Vi è un,fcindo di .bontà e dolcezza in qupll* 4anna 
.c.he.non si vendica, ma s'attiene alla vita com'è, 
volando come farfalla di flore in fiore.» 

« Io non comprendo di cosiffatte virtù, » ri­
battè Eva. 

«V'ingannate. Se in s^'o dovessero mettere-il 
lutto tutte \é>'mW^\:W'is'n uomo 's'xnna(nora di 
una bella, vetìre^te ' una lunga sfilata di spettri. 
Tutto ciò ohe è Csageriito .'finisce per diventare 
inverosìmile, crea uh iidndò diverso dal fèale e 

',(iliètte una povera creatura' fuor di strada, se non 
lè' rande"faimigliare l'idea della vendetta, dal 
delitto..'. » 

«! Allora,'odnte Giulio, voi trovate rispettabile 
.il vizio?» 

i'Non il vizio,» rispose il giovane nobilmente, 
« ma l'oblio, Val meglio amare una seconda volta, 

che pascersi di amarezza. Per ,un falso delirio pas.. 
saggiero non si. guasti tutto l'avvenire.» 

DI nuovo il.conte,si ravvicinò, ad Eva e con 
fraterna (.confidenza le passò il braccio attorno il 
cpcgo Bessamo, aooarezzaadola con lo sguaid.o an-
nabbiatoidi lagrime, In queli; occhio .alla lesse la 
supplicazione dell'uomo, che è,pronto al maggior 
SW6>fi<Wt£P«r<sW ama. 
. ..-Jitó^sifiìSiiiiiì-Itola, » disse la signora, «con la 
vostra filosofia ra'nveta stordita. » 

Il ,giovane ubbidì prontamente, timoroso di per­
dere, un>-bene .agognato di^.si lungo t^mpo. 

La donna, rimasta sola s'abbandonò al sogno 
poetico ohe gli atti, le parole, gli aguardi di Giulio 
suscitarono in lei. Ma, nel iVolgersi, le sue pupille 
iocei'te si posarono sulle auella dei figli, su quegli 
occhi trasparenti come le aequp del mare. « Oh, 
miei diletti!...» gridò con passione. 

, E l'immagine, del nuovo amante trasfigurato 
.svanì dalla mente dell'infelice; solo rinacquero alla 
memoria, le stanze silenziose e deserte del suo pa­
lazzo, i fanciulli forse trascurati, infermi, tutta la 
sua esistenza straziata ed, inutile. E allora pianse. 

• 'XIII. 

,La città pare deserta, quantunque la.spendida 
giornata sia propizia ai passeggi, alle scarrozzate, 
alle soste nei giardini. La settimana santa, con 

tWStke\ittìi^%iiZ^ che apporta con sé, ha interrotto 
i,piaceri, chiusi i teatri, proibite le intime con­
versazioni di salotto. 

La signore acconciata in nero accorrono, ai con­
fessionali, ai sepolcri, vinte dalla sublime poesia 
del dolore reso universale e.paoro. Predicatori ce­
mbri dalia, voce timbrata a dall'ocobio estatico, in-
.trattengono sante e peccatrici, intimando alle menti 
di arrestarsi sull'ideale bellezza degli angeli, sul 
pianto duMaria, sulle pene di Cristo. 

.Anche B^a, attratta ,da ,una, .voce che tuonava 
dal pulpi.to, segui la folla aristocratica interuan-
dpsi nella basilica, per arriìstavsi cq'me .gli. altri, 
elettrizzata dalla parola sapiente del celebre ge­
suita. Ella si trovò bea presto ritta, a a in disagio, 

presso.il banco occupato'dalle jaignoreipiù-ia vflga. 
Appoggiò la mano al legnò per .non,,essere piujol-
tre sospinta'dalla gente, e , restò im^aobjle.-. Una 
.vicina dssef'vè, là palliqazza di,gva, cosi .fine, - di­
stinta nell'abito di vellu'to aei^o; notò forse, la,no­
bile compostezza e l'aria di sommo abbattimento 
sparsa sul volto bellissimo.. La signora, soggiogata 
da un senso di g^è îtilezza, e, di pietà .obef^ce pia­
gare le labbra superba ad un tenue .sorriso, disse 
ad Eva sottovoce : ' 

«iVi è un posto anche per lei, signora, voglia 
approfittarne. » 

Alla-gentile esibizione,''Eva oon quella grazia 
commovente propria della bellezza sventurata, ,pi­
pate un «grazie,» e .sédehdosi,''rlvolse'lo sguardp 
eloquente e igralo alla-sua vicina. 

Pochi minuti dopo,' essa vide la bianca mano di 
un uomo su cui scintillava' Una gemma,'tooeiiré, la 
spalla di colei Ohe le si era mostrati cortese. Era 
quel moto impaziento che accenna il disgustò"p^e^-
una promiscuità Incompatibile col decoro di ' una 
donna virtuosa. 

La voce ohe prima doloementa invitava la aqo-
uosoiuta, assunse 11 tono conciso, tóttà'deì dispròzo 
che si può impunemente manifestare : « Lasciatami 
passar oltre. » 

Quella fuga, il bisbigliC som'messo, il 'vuoto la­
sciato- accanto ad Eva malgrado la folla, l'impén-
sieri, la face tremare, quasi vedesse a'prirai ' una 
voragine. 

- - Per ohi m'hanno presa ? —' pensò l'infelice, 
volgendo uno sguardo, ainarrito tutfàll'intorno'.' 

Ormai ella vede assai bada la ddnn'a, che" '̂ Con 
alterigia si è allontanata da lei. •Collocatasi con 
l'uomo ohe la segue in un baqoo posto di traverso, 
lascia scorgere la ruga<amara ai lati'dalla bocca 
rientrante, propria di quelli che "meditano ^rista-
raenta. Un'espressione di sdegno represso rende 
più dori i tratti del volto,' sacca la 'pelle, arcigna 
la.flaonomla. La figura stessa, un tempo forse pèr'-
, fotta, assunse la rigidezza della beghina atremata 
-tal digiuni e d.ille veglie inutili, forse dalla gelosìa. 

(ConlitiuaJ. 
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IL FRIULI 

del giovane prìncipe, la sua evidente 
sinceriti, e anche la sua mite delica­
tezza, fecero si che l'amor di lui potè 
fortemente sul cuore di lei, che gli si 
diede non per forza, ma per affetto vivo, 
forte, duraturo, 

Nicolò ss la portò via da Varsavia. 
Una specie di fuga di colombi. Lo osar 
Alessandro Hi ne fu informato e intimò 
al figlio di tornare a Pietroburgo. Ma 
lo czarevich, dedito tutto al suo amore, 
disobbedi alla iogiuuzione paterna, e fu 
da allora che cominciarono gli attriti 
violenti, a stento soffocati dall'etichetta, 
fra padre e Aglio, Dicesi die un prete, 
nel Caucaso, abbia uniti in matrimonio... 
morganatico, Nicolò e la bella ballerina, 
durante la luna di miele, dolco se mai 
ve ne furono. L'i Labiiska aveva allora 
diciannove anni, Nicolò ventano. 
jsjjMa bea presto lo czarevioh, di fronte 
alle invettive del defunto czar, e per sof­
focare lo/scandalo che già aveva inquie­
tato tutta la casa imperiale, clic vedeva 
l'erede del soglio impegnato in un a-
more, cosidetto da « oonlissos », dovette 
tornare a casa. Non vi tornò tuttavia 
da solo. Mise a posto la Labuska a Pie­
troburgo, a continuò, malgrado tutto e 
tutti, sd amarla e a farsene amare. 

Due bambini sono stati il frutto di 
tanto amore. Ma, ahimè), il destino 
non voleva felice il futuro czar, e re­
clamava per h di lui tenera amante 
una fine disperata. Venne la mnlatiia di 
Alessandro Hi, s Nicolò fu obligalo a 
fidanzarsi in fretta e in furia colla prin-
possa Alice d'Assia, per obbedire alle 
estreme volontà del padre. 

* 
Da quel giorno datarono le crudeli 

torture della Labuska. Per ordine di 
Alessandro IH ella fu e.siliata da Pie­
troburgo, ma, in seguito alle suppliche 
dello czaravicb, potè farvi ritorno. Op­
porci al matrimonio di Nicolò era per 
lei impossibile. La politica, la storia, 
volevano imp-^riosamente questa unione. 
La rinunzia ai trono di Nicolò sarebbe 
stato un enorme fatto, che avrebbe a-
Tuto in Russia e nell'Europa intera, 
un'eco gravissima. 

Il granduca Sergio andò dalla povera 
donna, e, secondo padre Duval, persuase 
la novella infelice Margherita, ad ab­
bandonare ogni speranza sul possesso di 
Nicolò, che il destino chiamava al trono. 
Quel dialogo non dev' essere stato meno 
strazi.inte di quello di Damas figlio. 
Per amor di Nicola ella fugRÌ, lasciò 
Pietroburgo, e nascose il proprio dolora, 
che non aveva speranze, in una solita­
ria villetta sulle poetiche rive del Mir 
Nero, là dove aveva con Nicolò passata 
giorni di gaudi inenarrabili. 

I lettori ricorderanno come la prin­
cipessa Alice rifiutasse &a quaai all'ul­
timo momento di sposare lo czarevicb, 
appunto perchè tutto le era stato rac­
contato. 

Ma l'autorità dell'imperatore Gu­
glielma e dei parenti, la vinse. 1 dì lei 
consiglieri le avranno detto che il cuore 
muta facilmente... E difatti, se bugiarda 
non ò la cronaca, durintu la comunanza 
di vita a Livadia, dinanzi all'agonia di 
Alessandra, lo czarevich prese affetto 
alla giovane principessa dal volto dolce 
e triste... e obliò ! 

•tt 

E lutando il dramma d'amore della La­
buska precipitava verso l'epìlogo. Com­
piutosi il matrimonio del nuovo czar, la 
polacca decise di aopprimersi. 

Scrisse ai parenti, a Nicolò stesso, in­
vocando perdono e raccomandando i fi­
gli, e ad Odessa, in un appartamento, 
che aveva di recante affittato, si tirò 
una revolverata al cuore, che la ful­
minò. 

Volle essere sepolta vicino al villino, 
aulla riva del mare, dove aveva tra­
scorsa la dolcissima e illegale luna di 
miele,.., t 

DONNA CARNEFICE 
Dopo la morte di SheifTert, esecutore 

di giustìzia di Vienna, le autorità han 
ricevuto un tal numero di domande per 
l'odioso impiego, che quando ai valesse 
soddisfarle tutte, e — messi in carica i 
postulanti — dar loro occupazioni quo­
tidiane por evitar la taccia di crear si­
necure, I' Austria in breve sarebbe spo­
polata. 

Quello però ohe più sorprende è che 
tra i concorrenti figura una donna gio­
vane ancora ed avvenente, che unisce il 
.suo_ ritratta fotografico alla sua lettera 
così concepita: 

< Ho ventutt' anni e snn dotata d' una 
< gran forza tìsica, il mio sesso, la mia 
« bellezza sopratutto, mi designano per 
» r impiego ohe sollecito. Infatti l'ul-
« tiinu persona su cui il condannato 
« getta il suo sguardo, suol essere il 
« carnefice, che nove volte su dieci è 
« brutto da fare .schifo. Quanto sarà 
« più consolante pel delinquente, prima 
< d'entrare nell'eternità, d'esser legato 
< dalle morbide mani di una donna, 
«gl'incantevoli sguardi dulia quale gli 
« farebbero in quel momi:ntu diiueuti-

«loare l'incubo di una agonia moraio 
« peggiora della morte ? » 

Oh i'elemo femminino, fio dove può 
arrivare! 

La pietosa domanda à stata riget­
tata, per diversa ragioni, tra cui non 
manca d'irdnia e di spirito quella che 
segae: 

< La considerazione umaBilaria che 
* !a petente invoca, non potrabbesi pren-
« dere a oaliiolo, se non qualora tosse 
« dimostrato ohe la bellezza della donna-
< oarnefica dovesse prolungarsi siao alla 
« sua morte. Ma, ritenuto che sventu-
« ratamente l'azione deleteria degli anni 
* non tarderebbe a togliere la sua fre-
« sohezza, e ohe una boiessa stagionata 
«sarebbe In quell'incarico anche più 
« insopportabile ai giustìziandi ohe non 
« Un buja del sesso più forte, con troppo 
« acoresoiraento delia pana; 

« Si respinge, ecc. eco. » 

CALEIDOSCOPiO 
CrooKcfae rrttiUne. 
Oennaio (1320). È proibita ÌD MRBÌftgo 1* 

e*o<sìa àeìl& pérrneh {Pteco Gaatàldiontt rettfUt 
precepisae in ManUico quod i.uUua caperai Per' 
4ÌCi9). 

X 
Va peiuiuo al ftionio. 
Amar» vuol dìire il fonderai, vttol liira l'ioibU-

•ani dal onora dell'afflante; Qt>l ; ci|6re dati' ai-
•ara amato; vool dira triasamiDarsi ìu aa aa-
onda l'o. Amara è ^oalaiia folta oWua 9 so­
dare; ma i lampra viveia e toffrire: aopndatlo 
«offrirò. 

X 
Oogaìuoni alili. 
Uà giomaia roseo rìferiica che a Baku si à 

formaU aQ'aDÌooe eolio scopo di abolii^ lo 
shake kittd, ostia quello Biringere U mano 
all'ingleset die aloga il polso àddirittara. D» 
molto (empo — dictì U foglio tOMo — i cul­
tori dell'igieao griduio contro tiDesCaso» cbe 
à pencoloib ipeaiilmeDta d'eatate, quntido, depo-
Dondofi sulla pells umida Ja polvere, 16 etria-
gere U maoo aìtroi può es«er8 oagtooe di coo' 
tagìo. Molta eapariaoto l'hanoo provato: Bùcb-
ner presa cosi ta peita sìbsriaaa, aUri furono 
BSfaitti dal raiaólo e dalla tisi. Dunque la me.ao 
noa ai dava striagora più.. in Eusiit, a a chi 
ci taaca, cìnqaa rubli di maltit. 

K 
La BQoge. MoQOverbo. 

' V V J X T 
spiegazione dal motioverbo pracadeate. 

DBCIFRAKK (da ci fra t e) 
X 

Poe flnire. 
Vi sono stata tenerezza coniugali la sarà di 

fin d* anno. 
ili moglie, eoa QD «orriso angelico: 
— Di' uà poaoi ò varo cha oÌÒ cho al fa li 

primo dell'aoao »Ì {>. tutto l'anno? 
U marito, ailaroiato: 
~~' Ohi aot soQo! esagerazioo^l • 

Penna e Forbici. 

Siamo raffreddati? Succhiamo Ovoid. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

C i v i d a l e , 2 gennaio. 
Ancora dell'incendio — Strage 

di eleUor'i — Le mancie — 
Polemiche. 

Facendo seguito alla mia di ieri, com­
pio il mio dovere d'informar.vipiù mi-
uutamènte sull'incendio scoppiato ieri 
mattina nei pressi dì Sanguarzn, Casali 
Misi. 

È assodata che il caso fu accidentale. 
Le proprietà dei -signori Costantini Lo­
renzo e fralelliì" Ora distrutte dal fuoco 
consistevano in tre case, fienili e tettoie. 
Non valsa il pronto accorrere dei pom­
pieri, e: la mano prestata da molti ac­
corsi: l'elamenlo tutto dislrosse, lasciando 
in piedi qualche muro pericolante. 

Gli afllttuali dei signori Costantini 
ebbero un danno di circa lire 1000, in 
foraggi, mobili, vestlmenta, ed un snino, 
distrutti. 

I signori Costantini sono assicurati 
per lire 2500, ma il danno loro su­
pera di gran lunga le lire 4000. 

Furono radiati nuovamente 260 elet­
tori, perchè mancanti dei requisiti della 
nuova legga. È cosi scomparsa una 
ciurma, che non diede prove di saper 
esercitare quel diritto; ma duole di ve­
der radiati anche nomi di persone, che 
nel passato diedero prove di capacità 
amministrativa e sederebbero anche ono­
ratamente quali consiglieri ed assessori 
comunali. 

* 
Le inai sempre lamentata insistenti 

visite anche importune per le mancie 
del Capo d'anno, ieri a sera replicarono 
i loro frutti con più che manifeste, mo­
leste, ripugnanti, ubbriaohezze. E l'ar 
tioolo 488 ? Gol tempo sono sepolte tante 
tradizioni, costumi ed usanze, ma mai 
si provvide a questa sconcezza. 

» 
La polemica" accesa da 6 . S. del 

Forumjuiii col corrispondente della 
Patria del Friuli, dovrebbe avere 

qualche valore, ma la prudenza ha il 
primo posto. 

Io vi avrei a tempo informato d'ogni 
cosà anche minuta, ma ho per sistèma 
di tacei'e ove la giustizia istruispe. Mi 
riservo ^erò farmi vivo a suo tempo. 
È óerto parò che quattro individui sonò 
ohinsl in carcere e le rispettive fami­
glia piangono, tema:,: 

P r a t a d i C o r d . ) 2 geniiaio. 
Cose da medio evo — Benefi­

cenza, 
In uria mia corrispondenza ancora del 

23 novèmbre dell'anno sooi-so, vi infor­
mava di una eollntazionu avvenuta nella 
borgata di Puja la sera della sagra 
della Madonna della Salute, e nella 
quale ceni Squarza e Cesoa riportarono 
alquanto gravi ferite di coltello, il primo 

r alla testa e l'altro ad un braccio. Non 
' s i conoscono ancora i risultali delle in^ 

dagini dei rr. carabinieri in proposito. 
Sono questioni sciocche e pur troppo 

deplorevoli, cho s'agitano da tanti 
anni fra gli abitanti delle frazioni li­
mìtrofe dì Puja e Maron, e quest'odio 
ìngiustiflcato fa presagire delle serie 
conseguenze per l'avvenire, se l'autorità 
non^pensa una buona volta d'interve­
nire con un esempio salutare. 

Per raccontarne una, domenica 30 di­
cembre 94, una squadra di circa trenta 
Maronesì si recò, ad ora larda, nella 
vicina nemica Puja, emettendo delle 
grida sedizione all'iudirìzzo di persane 
che se ne stavano tranquillamente in 
casa loro. 

Cose da medio evo! 
(3li abitanti di' Puja, d'animo più mite 

e più ragiauevuli dei loro avversari, s'ac­
contentarono d'ascoltare, ma le provo­
cazioni ingiuste e continuate possono 
indiirre talvolta ad una reazione leoni 
conseguenze non sono prevedibili. 

Si cominci almeno coll'ammonire ì 
caporioni di questa incunsuita spedi­
zione da chi spatta ed è ancora in tempo 
di provvedere. 

- • * 

Le sottoscrizioni a favore dei dan­
neggiati dal terremoto procedono anche 
qui con lodevole gara. Auspice la Giunta 
Municipale la somma finora raccolta a-
scènde a circa 160 l ire; fra .breve vi 
manderò i nomi degli oblatori, B. 

M a n i a s u i c i d a ' ? Santa Del Fab­
bro di anni 22, nativa di Gris, frazione 
di Bipinioco, è orfana di madre. 11 padre 
suo, riammogliatosi, presta servizio in 
qnalità di cameriere presso una famiglia 
in. Fondamenta a S, Lorenzo, a Venezia. 

Fra matrigna e figlia, succedevano 
spesso degli alterchi pur cui la Santa 
fuggi da casa e andò a servire presso 
una famiglia. 
, Due anni fa avendo tentato: dì get­
tarsi nel rivo della Canonica, fu licen­
ziata. 

Dopo però ancora, servi presso altre 
famiglie. Ora si trovava disoccupata ed 
alloggiava presso l'affittaletti Rosa Za-
non, in Calle della Miidoona, ai SS. Q-io 
vanni e Paolo n. 6303. 

Un mese fa circa, la Santa faaccom-
pagnata nella propria abitazione, da due 
vigili che l'avevano trovata alle .Ean-
daraente Nuove, mentre, toltisi gli sti­
vali, stava per gettarsi in canale. 

L'altra sera alle undici e niezzo grjf, 
dando:, me maregna me ga assassina, 
la Santa, per la terza volta, tentò di 
gettarsi in laguna dalle Fondamenta 
Nuove. Alle sue grida però accorse 
gente e due vigili latrattennero e la tra­
sportarono all'ospedale dove venne ri­
coverata in sala d'osservazione. 

I . ^ r u b e r i e d i u u e x U f t t c l a i e 
d e i R e g i s t r o . Scrivono da Sanda-
niele al Cittadino Italiano ; . ' • 

» Venne spiccato mand ito di cattura 
contro l'ex Ufficiale di Registro di qui 
sig. A. R. da A. Questo individuo la 
voleva fare da commendatore e da o-
norevole e perciò falsificava i documenti; 
il suo metodo di rubure era molto spic­
cio. Doveva uno pagare la tassa di 
successione per una eredità avuta dal 
Gran Gau dei Tartan? Ei lo faceva 
passare presso il Governo come Aglio 
del Gran Cane, e cosi mentre sulla bol­
letta madre segnava la tassa di succas-
stone dovuta per eredità di padre in 
figlio, sull'altra che presentava all'erede 
segnava la vera tassa. La differenza 
poi (e non è piccola) andava senz'altro 
ad ingrassare il suo marsupio ». 

D i c h i a r a z i o n e . Il sottoscritto, 
nel mentre ringrazia la propria cognata 
Griuovero Caterina pel recesso della 
querela, ch'essa aveva contro di Ini pre­
sentata per diffiinazione al Pretóre di 
Civìdale, dichiara nou essere veri nes­
suno dei fatti da esso alla cognata stessa 
addebitati, e cbe furono da lui inventati 
in momento di collera, e promette in 
avvenire di rispettarla come donna o-
nesta quale sempre essa fu, 

Cividila, 29 dieambro 1694. 
Zanutligh Domenico. 

F a l l i m e n t o » Vienne cbiusa la ve­
rifica della ditta Giacomo Daott* di Por­
denone, cartoleria. 

Ammessi 22 creditori, per L. 4280.39. 

« A M A R O O L i O R I A » 
dt taigl Saadtt spszi» . 

Che dabolazza, ehs UagaldeaiW, 
Che dogli ai prove, ohe duQh ai atot̂  
Che Ja il tormaut de poare ìot, 
(Comò ohe i atomis son doQh malas), 
CuQ cheat licor aelio ciira^, 
Qoiotri ogni aa l l'otea «iloria 
Olii ch'ai fta us d'AMABO SDOBIB, . 
E ad ogoi aesa, par ogot atat 
L'AMARO GLORIE! al è indioat. 

Noi ò ticor di tHst aavor: 
Al è amar ilio, ma profomat, 
Vare detizje d'ogni paììt 

E piai che taot co 'I i ooitaot 
No aiod apirto»ì al è tamoi I 

Oorthat aliane l'AMABO QL0RIÌ3, 
La oeTralgie, ta dìapepaie. 
La gaatralgio, e' aobatnpìa rie. 
Da boBsiil aot di obeat lieor 
Val par cent visìli» dal «ior Dotar I 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

P e r 1 d a n n e g g i a t i d a l t e r ­
r e m o t o venne r.icoolta nella nostra 

f città lacospicua somma di L. 6 4 3 3 < 3 3 « 
La sottoscrizione venne chiusa. 

G r a d i m e n t o R e a l e . In risposta 
al telegramma spedito a S. M., ÌD occa­
sione dal capo d'anno, fillust. Sindaco 
ebbe il aegoente: 

«Sindaeo di Udine. 
S. M. il Re ha: molto gradito gli au­

guri di V. S. e di cotosta afi'ezionata 
oittadiuanza e mi rende: ora interprete 
dei suoi ringraziamenti. 

Raggi Idiolstero Baal Caia : 
gen, X Ponzio Vagliai. 

L a p r e s e n t e t r i s t e z z a n e l ­
l ' a r t e è il titolo di, una conferenza 
ohe li prof. Dino Mantovani tenne nel 
mese scorso a Trieste alla Società « Mi­
nerva », con grande plauso di quel 
colto utlitorìo, e che ci farà sentire do-' 
mani a sera nella solita sala dell'Isti­
tuto Tecnico. 

C a s s e d i r i s p a r n t i o p o s t a l i . 
Da decreto del ministero del tesoro de­
termina che nell'anno 1895 l'interesse 
sulle somme depositate, alle Casse po­
stali di risparmio, sia neliarinjisura del 
4.0625 per cento lòriìa della ritenuta 
d'imposta di ricchezza mobile, e di 3.25 
per cento a| netto. 

P e l p a g a m e n t o d e i d a z i d o ­
g a n a l i . Le dispusìzioni dei mini^iteriali 
decreti 31 marzo e 26 luglio 1894, ri­
guardanti l'accettazione a tutto il 31 
dicembre 1894, delle monete divisionali 
di argento e dei biglietti di Stato e di 
Banca in pagamento dei dazi doganali 
d'import iziooe, e le modalità delle re­
lative scritturazioni e dei relativi ver­
samenti, sono state prorogate a tatto il 
30 giugno p. V. 

A t t r a v e r s o i l F r i u l i . La Gaz-
zetta di Venezia annunzia: 

« Pubblicheremo la ventura settimana 
il secondo articolo di JAon riguardante 
le istituzioni e la industrie di Porde­
none. 

Faranno seguito due articoli su Civi-
dalo e le sue memorie storico-artistiche. 
Sarà illustrato, specialmente; l'impor­
tantissimo Iftvoi-o ohe, sotti) la direzione 
del conte Alviiie Zorzi, si sta compiendo 
nel Museo. 

Ed in febbraio /oA» darà mano alla 
rubrica tanto aspettati delle industrie 
Udinesi. » 

Cra l l ina g u a r i t o . Leggiamo con 
vivissimo piacere aelVAdriatico ohe l'il­
lustre commediògrafo e carissimo a-
mìco nostro, è guarito. Egli ha potuto 
ormai lasciare il ietto, e riceve anche 
le visite di'gli amici. 

L ' o f T e r t a d i n n p a t r i o t a pe i* 
1 d a n n e g g i a t i d a l t e r r e m o t o . 
Ieri una signora gentile ha ponato al 
nostro Ufficio l'offerta ragguardevole di 
lire 20, ohB il signor Giuseppa de Sà-
vorgoanì, negoziante a Cormons, man­
dava per i danneggiati dal terremoto 

. di Calabria e di Sicilia. La generosa 
offerta fa testimonianza del cuore no­
bile del patriota, ohe ai commuòve di 
pietà per la sventura dei fratelli. 

Abbiamo passato le lire 20 ai Comi­
tato. 

F a l l i m e a t o . Sì chiuse la verifica 
della ditta Alessandro Brinis, in vini; 
furono ammassi 13 orelitori, per circa 
L, 14,000. 

11 passivo totale è di L. 16,000; l'at­
tivo; 1000 lire di merci, 300 di mobili, 
8000 di crediti, all'incirca, realizzabili 
in tutto per 1500 lire.,Ove non ai pro­
ponga un concordato, dalla liquidazione 
se ne caverebbe un 5 0(0. 

Il snìeida dijiiesta notte 
va CASO DI MAWIA 

Come suo frati^ol 
Qualche mese addietro ebbimo il do­

loroso dovere di registrare un fatto di-
spiacentissimo ; quella cioè dal tentata 
suicidio del signor Antonio Venerus, già 
direttore del negozia Caotarutti iu piazza 
San Giacomo, 

Eli allora dicevamo che quell'infelice, 
cho ora si trova in una casa di sainte a 
Verona, non aveva nessuna spiata al 
suicidio, e che quel tentativo non si 
poteva attribuirlo che ad una ma­
nia: una perturbazione, nn commovi­
mento dell'animo, uno scompìglio del 
cervello. 

Ora siamo obbligati a narrare un 
fatto più tragico; più tragico per lesue 
conseguenze. 

Il fratello dell'Antonio Venerus, dì 
nome Giovanni, d'anni 38, era occupato 
come gerente del cambio-valute in pro­
prietà dolili ditta « Figli di 0 , ^ucolin 
di Trieste », sito precisamente vicino al 
negozio Cantarutti in piazza San Gin 
conio. 

Quesi' uomo aveva abitudini un po' 
spendereccie, a difforeuzi del fratello 
-Antonio; alzava il. gomito anche, ma 
però ora sempre assiduo al negozio. 

Ieri mattina alle S e mezza uno spaz­
zino comunale, facenda il sua servìzio 
in vìa Viola, trofó una giacca nella 
quale c'erano delle chiavi ed Dna car­
tolina postale coir indirizzo; < Giovanni 
Venerus. » 

L'ispettore di polizia urbana sig. Carlo 
Ferro, al quale venne consegnata dallo 
spazzino la giacca, mandò subito a cbia-
mare il Venerus. £!gli arrivò iu ufficio 
agitato, contrafl'atta, come si dice cogli 
occhi fuori della testa, dichiarando che 
era rovinato, che aveva perso la 
sua paga, luG lire, e la chiave del ne­
gozio; che quindi doveva uccidersi. 

L'ispettore sig. Ferro procurò in ogni 
modo di acquietare il Vonjrus, di fargli 
capire che non c'era ragione di'alte-
rariti, che avrebbe fatto in modo che 
nessuno ne sapesse niente, e che atten­
desse come al solito ai suoi afi'ari. 

Il Venerus se ne andò apparente­
mente persuaso delle ragioni e dei con­
sigli dell'ispettore Ferro, e tornò al 
cambio-valute ad attendere alle sao in-
cooibeuze. Però ivi avevano notato i 
frequentatori in lui un turbamento, e 
che mostravasi cupo, preoccupato. 

Dopo chiuso il negozio, non sappiamo 
cosa foie il Venerasi certo è che, an­
dato a casa, in via Nicolò Lionello N. 4, 
ultimo piano del palazzo ove c'è il 

i noto Caffè della Nave, scrisse sino alle 
11. La sua padrona dì casa, la quale 
B' era asjcorta che il Giovanni non era 
compos sui, lo sorvegliò fino alla mez 
zauotte, e poscia, per la stanchezza ed 
anche per il freddo, si ritirò nella sua 
camera. 

Il Venerus, come ablilamo detto, a-
bitava all'ultimo piano del palazzo: in 
quell'appartameoto c'ò un tinello con 
due finestre che guardano il cottile dei 
Caffè della Nave. 

Questo sta aperta tutta la natte, a 
frequentatori anche ce ne sono che non 
guardano tanto per il sottile se il bic­
chiere sia stato più volte colmo. 

Alle 4 e mezza circa dopo la mez­
zanotte un cameriere del Caffè udì, dalla 
parte del cortile, un tonfo. Sulle prime 
pnnsò fosse qualche gatto, e di queste 
bestiuole in quei paraggi ne .sono pa­
recchie, oppure che qualche ubbriaco 
fosse caduto sortendo dai camerini ohe 
sono appunto nel piccolo cortile. 

10 ogni modo con altro cameriera e 
col facchino andò fuori o al lume della 
candela che quest'ultimo teneva vide 
un ammasso nero, come un corpo rag­
gomitolata, quasi nel centro dei piccolo 
cortiletto, sullo pietre ove c'è il sigillo 
della chiavica interna delle acque pio­
vane. 

11 facchino riconobbe subito il Vene­
rus, 6 gridò : 

— Sior Giovanni, cessa falò quà?l 
li povero Venerus nou rispose verbo : 

gemeva, si agitava ancora. Però nessun 
segno di lesioni a di ferite. Pronta 



IL FRIULI 

Olente tutti e tre Io alzarono e io pof-
tarono nel violno camerino, ritenendo 
che fosse tabbriBcoo colpito da qualche 
malore improvviso. 

Pur troppo invece egli ei» moribondo. 
Allora, di peso, lo trasportarono di so­
pra, nella sua cameretta, ove appena 
arrivato, spirò. 

Si pu6 immaginare lo stato d'animo 
delia padrona di casa, dei vicini accorai, 
allo spettacolo triste, orribile: sabito fU 
avvertita l'Autorità di P. S. ohe mandò 
j suoi agenti ad eseguire le incombenze 
di loro istituto. 

Il Venerus, dopo aver scritto a tapis 
una specie di testamento, ove dispone 
di qualche oeatinaia di lire (e quindi 
anche per questo è esclusa affatto l'i­
dea ohe si abbia ucciso per dissesti fi­
nanziari) andò nel tìaello: apersela fi­
nestra a sinistra, e sì gettò già nel cor­
tile. Si liuò, calcolare ohe l'altezza sia 
di circa 16 metri. 

.Usuo corpo .andò a colpire urta dello 
piante di oleandro che servono di ab-
bollimento »I cortile del Ca(fé({;3pe2zò 
e gnastÀ ano dei forti rami) indi andò 
a balzare sulle pietre vicino al sf^iWo 
della chiavica, come abbiamo accennato, 
e dove fa trovato dai camerieri e dal 
facohiuo. 

Questa mattina alle 9 nel tinello dal 
quale appunto il Venerns si gettò, c'e­
rano per i rilievi di legge, il Pretore 
dOtt. Italo'Partesotti , un vice cancel­
liere per l'estesa del verbale, il dott. 
Virgilio Soaini, medico-chirurgo, ohe 
fece i rilievi peritali sul corpo del sui­
cida, ed il Delegato di P. S. signor 
Almasio. 

Eseguite io constatazioni- di metodo, 
il dott. Scaini concluse giudicando causa 
della morte del Venerns una commo-

~ ìione cerebrale e viscerale in conseguenza 
della caduta precipitosa al suolo. La fe­
rita all'ornerò destro-venne attribuita 
al colpo che il suicida ricevette spez­
zando la pianta di oleandro. 

UH tutto quanto abbiamo narrato, i 
lettori flomprondono faoilmeote ohe si 
tratta pur troppo • anche questa' volta 
di un caso di alienazione mentale. 

Tamma d i F a m l s U a 1 8 9 5 . 
Compiuta dalla Giunta Municipale ^ di 
Udine Iji revisione del Ruolo per , la 
Tassa suindicata in conformità all'art, 
l à ' i i e l Regolamento Provinciale, si 
rende noto: 

J. che pel 1895 sono integralmente 
mantenuti il numero delie categorie, i 
quoti rispettivi ed i temperamenti di 
applicazione nell'anno 1894 ; 

2. ch« le variazioni tutte introdotte 
nel- Ruolo 1895 iu confronto del 1894 
Staranno depositate ed esposte nell'uf-
flcio e UKII Albo Municipale, giusta il 
disposto dell'art. 13 del suddetto Re­
golamento, per 30 giorni consecutivi 
incominciando da 0j>gi e durante tutto 
l'orario normale, affinchè ogni interes­
sata possa esaminarla; 

3. che le variazioni suddette saranno 
inoltre uoliflóate mediante la prescritta 
cartella ad ognuno cai riguardano, ec­
cettuato il caso in cui trattisi di eli­
mina dal Ruolo, 0 di riduzionedi tassa ; 
, 4. che entro 15 giorni dalia intima­

zione della detta cartella è ammesso il 
ricorso, alla .Commissione tassatrxe, se 
tale ricorso riguarda la tassazione; ed 
entro il corrente mese di gennaio se ri­
guarda il Ruolo; 

5. ohe, giusta l'art. 28 del Regola­
mento siiddetto, ogni contribuente en­
tro il corraote mese potrà ricorrere 
contro il Ruolo 1895 alla Commissione 
tassatrice, anche se a.suo riguardo nun 
sia stata fatta alcuna variazione ; 

6. Infine che per quei contribuenti 
ai quali non saranno notificate varia­
zioni, deve intendersi confermata pel 
1895 (eccetto il caso di. elimina o di ri­
duzione) la tassazione definitiva del­
l'anno 1894. 

DaliMuDÌcipìo di Udine, 
li 1 gemitìo 189S, 

n Sindaco ' 
EUO MORPURQO. 

A r ^ e t o » Ieri alle ore 9 ant., io 
via Castellana, veniva dalle guardie di 
cittì arrestato certo Passpn Mario dì 
Paolo, d'anni 39, facchino di qui, abi­
tante in via Castellana n. 26, perchè 
autore di furto di lire 40 in danno dì 
Zilli Luigia fu Sebastiano, d'anni 36, 
•con osteria iù via Villalla n. 36. 

A l t r o a r r e s t o . Alle ore 6 e mezza 
pom. di ieri, all'albergo deir«Buropa», 
dalle guardie di città venne tratto in 
arresto certo Cinat Antonio dì Giu­
seppe, d' anni 29, da Casarsa, già pro­
caccia delle r. Poste, perchè tentava 

smi.Toiiire a quel cameriere Salirabeni 
Àchill", un biglietto di Stato da lire 5 
foori sitrso. 

P e r i gr tovnnf n a t i n e l tSTV» 
Il siiid ico della città e Comune di l i-
dine, visto l'articolo 19 del testo unico 
delle Leggi sul Keoiutamento dell'eser­
cito, approvato col II Decreto 6 ago­
sto 1888 n. 5655, Serie terza, notifica: 

1. Tutti i cittadini dello Slato, o tali 
considerati a tenore dal Codice Civile, 
nati tra il 1 gennaio ed il 31 dicem­
bre 1877 i quali hanno domicilio legale 
nel lerritorio di questo Comune, sono 
in obbligo di domandare entro questo 
mesa la loro iusorizions e di fornire gii 
schiarimenti che in occasione potranno 
loro essere richiesti. Ove taifi.ds^piaiiiS^ 
non sia fatta personalmente dai giovaìii 
anzidetti, hanno obbligo dì farla i loro 
genitori o i tutori. 

2. I giovani qui domiciliati, ma nati 
altrove, nel chiedere la loro iscrizione 
esibiranne o faranno presentare l'e­
stratto dell'atto di nascita debitamente 
autenticato. 

3. I giovani ohe non siéno domici­
liati io questo Comune, ma che vi ab 
biaoo la dimora abituale nel senso det-
l!art. 16 del Codice CÌVÌIP, hanno la 
facoltà di farsi inscrivere su queste li­
ste di lèva per.ragioni di residenza. In 
caso la loro domanda equivale per quiinto 
concerne la leva, alla prova di cambia­
mento di ,domicilio nel senso del succes­
sivo art. 17 del Codice stesso. 

4. NOI caso ohe taluni dei nati nul-
l'anoo 1877 sia morto, i genitori, tu­
tori, 0 congiunti esibiranno l'estratto 
legale dell'atto dì morte ohe dall'uf­
ficiale dello Stalo Civile sarà rilasciato 
in carta' libera, a norma del disposto 
dell'art. 2L del testo unico della leggi 
sul bollo tipprovata obi Regio Decreto 
del 13 settembre 1874 n. 2077 serie 
seconda. 

5. Saranno inscritti d'ufficio per età 
presunta quei giovani ohe non essondo 
compresi nei,registri dello stato civile, 
sieno notoriamente ritenuti aver l 'età 
richiesta per l'inscrizione. Essi non sa­
ranno cancellati dalle liste di leva se 
non quando abbiamo provato con auten­
tici documenti, e prima dull'estrazione, 
di avere un 'e tà miuore di quella loro 
attribuita. 

6. Gfli omroessi scoperti saranno posti 
in capo di lista della prima classe chia­
mata dopo la scoperta ommlssiooe ed 
inoltre sottoposti alle pane di cui l'ar 
ticolo 162 del suddetto testo unico delle 
leggi sol rec'utarai'nto. 

Si avverte intanto fin d'ora ohe gli 
inscritti dì leva che avessero diritto al­
l'assegnazione alla terza categoria non 
potranno! a termine di legge ottenerla 
se il loro titolo non sarà comprovato 
avanti al Consiglio di leva mediante In 
presentazione di tutti i prescritti docu 
menti pienamente regolari e completi, 
durante la sessione della loro leva. 

A tal uopo sono in genere necessari 
gli atti di nascita, ed, ove occorra, di 
morte dei membri delle famiglie degli 
inscritti dalla cui età o dalla cui morte 
può dipendere il diritto suddetto; ed in 
tutti i casi è poi necessario un oertifl-
cat<> rilasciata dalle competenti autoriià, 
da cui risulti il seguita matrimonio le­
gale fra ì genitori ed, occorrendo, fra 
gli avi degli inscritti. E siccome tali 
atti sono validi ancorché rilasciati in 
anticipazione, cos'i sarà bene ohe gli 
inscritti o le loro famiglie li richiedano 
fin d'ora perchè se avvenisse, come so­
vente avviene clie essi risuliìuo errati 
gd anche ommessi, possano subito ricor­
rere all'autorità giudiziaria per farli 
rettiflcare e sostituire abbastanza in 
tempo per produrli utilmente al Consi­
glio di leva 

C h i a v i t r o - v a t e . Furono rinve­
nute e vennero depositate presso il Mu­
nicipio di O'IìnB due chiavi grandi. 

' U n g i u s t o l a g n o . Ci viene co­
municato : 
, « Parecchie volte ebbe a lamentare 
la stampa cittadina l'abitudine degli ad­
detti daziari di porta Aquileja, di chiu­
dere l'accesso ai privati ruotabili, fa­
cendo fermare le vetture del tram per 
la. visita alla persone ed ai bagagli 
proprio sotto la porta. Mi sembra che 
questo sia il Fistema della parzialità, a 
tatto scapito dei vetturali e di altre 
persone cui il ritardo di qualche mi-
mito fa perdere la corsa. Non sono 
niólti giorni che toccò allo scrivente di 
attendere che venisse visitato il tram 
per 7 minuti, ed intanto il viaggia­
tore ohe aveva nella vettura dovette 
perdere la, corsa. Non si potrebbe visi­
tare ì passeggeri ed ì bagagli che viag­
giano in tram qualche metro prima di 
arrivare alla porta Aquileja, lasciando 
cosi libera accesso agli altri? Tempo fa 
il signor .Tomaselli ebbe ad occoparsi 
di ciò; anzi per qualche giorno il tram 
vaniva visitato prima di arrivare alla 
porta Aquileja, ma forse, per non troppo 
scomodarsi, i signori impiegati e guardie 
abbandonarono tosto tate sistema. 

I vetturali si credono in diritto di 

reclamare parità di trattamento a quello 
che si usa col tram, e di conseguenza, 
si rivolge il «ottnscritto all'egregio si-
gpor Danio To.n«sel!i, afflnohè provveda 
al lamentato inconveniente. 

Un vellurale. » 

P e i * g l i u t e n t i p e s i e t n l -
8 U r e . Compilato dal Municipio di U-
dine Io stato degli utenti posi e mi­
sure per il biennio 1894-95 si previene 
che il medesima trovasi depositato 
presso l'Ufficio municipale d'anagrafe 
per giorni otto, incominciando da oggi, 
afdnchà tutti gii aventi interesse ne 
prendano cognizione, e quelli che si ri­
tenessero indebitamente inscritti, pos­
sano produrre i relativi reclami giusta 
l 'art, 63 del Regolamento per il ser­
vizio metrico approvato col R, Decreto 
7 novembre 1890 N, 7249 serie 3. 

Gli utenti non compresi nello stato 
di cai sopra dovranno presentare la 
loro denuncia, sotto comminatoria, in 
ditetto, dell' ammenda da L. 2 a L. 50. 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e . 
111° elenco degli acquirenti: 

Oanoianl avv. Luigi n. 1, Pontini 
prof. Antonio 1, Vatri avv. IJauiele 1, 
Orgoani - Martina conte 6iov. Batt. 2, 
Bìllìa avv. comra. Paolo e famiglia 2, 
Saitz Giuseppe I, Ronchi oo'nte a w . G. 
Andrea I, Clodig oav. prof. Giovanni 1, 
Luzzatto oav. uff. Graziadio 2, di Pram-
pero conte oomm. senatore Antonino 2, 
Frangipane conte Luigi 2, Canoiani in­
gegner Vincenzo 1, Heìmann ing. Gu­
glielmo 1, Dal Torso nob Antonio 2, 
pai Torso nob. Enrico 2, mons. Arci­
vescovo G. Maria Berengo 8, Maogilli 
march. Fabio 2, Rubini dott. Domenico 3, 
Sabbadini Valentino 1. 

1 biglietti suddetti, si vendoao presso 
l'ufficio della Congregazione di carità e 
dai librai fratelli Tosoliiii piazza Vittorio 
Emanuele, e da Bardusco Marco via 
Mercatoveochio. 

K r a p f e n eaiàt. Presso i'Offel-
leria Dorta, in Mercatovecohio, si tro­
vano ogni sera, allo ore 5, i Krapfen 
ealdi. 

Per i buongustai. 
, In via Ribis n. 18 si vendono maz-

zorini (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L. 2.60 al paju. 

Osservazioni metsorjlogicba 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ia quale non è solo iotessuta di rose e 
di doloezza, m» anche di doveri e 4i 
saoriflcì. 

A queste coo9Ìd.>r zioni ci inddce la 
lettura di tre nuovi volumi pubblicati 
in questi giorni dalla Casa editrice R, 
Hamporad e F. di Firenze ? a s o n o ; 
Fr-anoolino, lìbr.i pei ragazzi, dì Ono­
rato Fava (con molta vignette L. 2); 
Al paesi verde, del chiaro prof. Ca­
iani, con bellissime illustrazioni L. I.IO) 
e La Favola, nuovo libro educativo, di 
I. Cortona, pseudunimo di Ippolito Lo-
renzini, fratello all'illustra compianto 
letterato Collodi, (con artistiche inci­
sioni L. 1,20). 

Francolino ci ricorda il tipo dei la­
vori educativi inglesi, e segnatamento 
quello aureo dello Smilos « Chi ci aiuta 
il Ciel l'aiuta », perchè ia storia dei 
protagonista è storia di esperienze do­
lorose, di contrasti, di sconforti, ma di 
finale vittoria per un giovane, la cni 
tempra si rafforza tra le sventure e le 
disillusioni. 

Al paese verde 1 ragazzi ci andranno 
volentieri, leggendo l'mteresaante epi­
stolario del Oatani l'autore, fortunato di 
un altro libro: Al paese dei canarini, 
edito dallo stesso Bemporad. L'autore 
descrive la parte più pittoresca della 
Valtellina, da lui visitata, con amore 
d'artista, alno ai confini nostri coli'Au­
stria, tracciali da un diadema di punte 
ghiacciate. 

La Favola è destinata alle cinque classi 
elementari, ad ognuna delle quali l'au 
tore assegna un gruppo di favole d'una 
invidiabile semplicità e naturalezza: 
spontaneo e snello il verso in tutte, ec­
cellente, l'insegnamento educativo che 
scaturisco per il piccolo lettore, fosse 
anche il meno studioso. 

Insomma tre libri ottimi, da racco­
mandare alte famiglie e ai giovani; ai 
maestri io {specie, perchè li propongano 
per premio. 

Corriere commercUle 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du-
ranta la settimana trascorsa: 
tiara alla dozzlua diali. 1.14 a 1.20 

Bollettino delia Borsa 
UDtNB, 3 gannito 18.')». 

Burro 
Patate 

al CliUog. da a.— a i30 
8.— a 10 . -

T,mp«al«« p . — 
remp«»tara miointi all'aperto — 5<8 
Tempo prebàbiU: 
Venti freohi «tteatrioDsii. Cielo vario Bod — 

tersQO It*iift auporiore — Toroiieratara DOtabiU 
aeote busa. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. M A T T I I K O 

Consiglio dei ministri 
Roma 2 — Oggi in casa 

Crisjii si tenne Consiglio di mi­
nistri. In esso, dopo aver trat­
tato alcuni aifari cJi ordinaria 
amministrazione, si sarebbero 
prese importanti deliberazioni 
da soltoporsi al Re nell'udienza 
di domattina. 

Il perchè della marcia ad Adua 
Roma 2 — U ministero non 

ricevette alcuna uotizia dal­
l'Africa. 

Dicono però che la marcia 
non abbia altro scopo che quello 
di mettere al dovere i capi ti-
griui i quali sono facili a la­
sciarsi trasportare dalle pro­
messe dei nostri avversari. 

B i B ( . lOTEOA 
L i b r i p e r l a g i o v e n t ù 

Per merito specialmente di alcuni e-
ditori coscienziosi, fra i quali non esi­
liamo a porre il csv. Enrico Bempo­
rad, di Firenze, i volumi ohe sì sono 
pubblicati in questi ultimi anni per la 
gioventù, hanno assunto un indizizzo as­
sai più precìso e nobile dì quello che 
avevano per l'addielro, e mirano all'in­
tento educativo con maggior efficacia 
e con più sicuro successo. 

Gli autori, intendendo il pensiero lo­
devole degli editori, hanno scritto dei 
libri che meglio richiamano il giovane 
alla realtà delle cose e alla coscienza 
di ciò che costituisce la vita quotidiana. 

;og. 
al quiatalQ da 

e r n n l . 
Qranoturi» all'EttoL da L. 9.75 a 11.10 
Frumento » da „ —.— a —,^ 
S«gala , da „ —.— a —.— 
Sorguroau • da . 5.60 a 6.20 

ForaKffl- (compi'090 Axiw) 
Fieno dell'Aita 

La guai, al aainf. da L. 8.30 a 6.70 
UJI , . ' , da . 5.9J'a 6.as 

Fìsno della Bassa. 
I.a qual. al auint da li. 6.30 a 6.60 
U.a • , da , 4.8} a 6.20 
Paglia da lettiera al guint. da ;, S.iO a 3.90 

Comltust lbl l l . 
Legna in stanga al Qninu da li. 2.15 a 3.25 
Legna tagliata • da • 2.30 a 2.40 
Carbone forte „ da , 6 60 a 7.80 

N. B. Il dasio sol Iena è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C u r n e . 
Vitello quarti davanti al Ch. da L. 1.20 a 1.40 

„ a ^ dietro 
1, qoal., taglio primo 

ilL 

Vacea 
Pemra 
aneto . 
Cartnito 
Agnello 
Capretto 
Porco fteica 

RendKia 
Ita;. 5 •;, coatantì 

9 fine DUI» . . . 
Obbligasioni Ane Eealra. 6 % 

ObbllBnzIonl ' 
Perrovì* merìdioaalì . . . . . ^ 

3 •/, Italiane 
fondiaria Banoa d'IWia 4 */« • 

B>/, Rnnéodillaiioll 
fer. Udia0-FoQt. . 
Fondo Ca»a Risp. Milano E"/, 
PiMtito Provinaia di Ddia»'-. , 

Arnioni 
Banoa d'Italia 

. di Odine 
• Popolara Friulana. . . . 
> Coopentiva Udineae , . 

CotoDt6aio Udineca 
* Vaneto 

Soalati Tramvìa di Udina. . . 
• ha. MarldionaU 
• • Medltamuiea 
(;aoilil e r a l o f e 

branda ibeqoi 
Qerminia . . . . . . . . . 
Londra t. 
Atutria e BonooDote . . . 
Cortine 
SfapoWoQ] 

Otiilunn Parigi «a oavpoaa 

Tendenia oalma 

igeo. 
92 SO 
«2.70 
;92.~ 

'»6— 
276.-
484.-
490.— 
JOO.-
4M.-
B08;-i-
ioa~ 
776.-
na.-
116— 
SJ.-i 

llOO.-
380.-

70.-
660.-
495.-

106.% 
m.% 
36.60 

aie.— 
108 — 
3l.Ì4 

ee.8S 

3 gen 
90.60 
90.80 
01.'/, 

296.— 
278.— 
484.-
490.— 
400.-
•'m— 
606.-
108.-

770.-
J l * . -
IJB.-
88 . -

Utìo— 
as).-
m— 

108,'/, 
181.40 
28.80 

2J6.~ 
lOS.— 
21.24 

86.96 

ANTONIO AMOBLI, gerente reaponubll*. 

PniffliatafiPrWfiiiataFaliIiràaCapBalli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
al aerrizlo di Sua MasaU U Be 

S t a g i o n e I n v e r n o * 
Svariato e ricco assortimento cappelli 

da uomo delle pn marie fabbriche d'Italia 
ed estere. Unico depositario iu Udine 
dei tanto ricercati cappelli della celebre 
Oasa fonhson e 0. di iLoodra. Grandioso 
assortimento di eappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con­
correnza degli altri rivenditori. Si fanno 
cappelli d'ugni foggia e colore, sia per 
uomo come per signora. 

Tiene pure uno svariato ed esteso 
assortimento di cappelli per signora e 
signorina delle primarie modisteria ita­
liane ed estere, e grande deposito di 
Oggetti per guarnizioni.di cappelli. Onda 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentalo il personale. 

Si oseguìscoDD commissioni in fiori 
artiticiali per oroamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 

Modicità nei prezzi. 

da , 1.50 a 1.60 
da „ 1.60 a 1.70 

secondo g da „ 1.40 a 1.50 
tono , da , 1,20 a 1.80 

primo „ da „ 1,40 a 1.50 
•econdo , da , 1.30 a 1.30 

tono , da n 0.—• a 1.— 
, da „ 1.—a 1.50 
. da , 1.20 a 1.30 
, da , 0 . - a O . -
„ da , 1.30 a 1.50 
, da , 1.20 a 1,30 
, da , 0. - aO.— 
. da > 1.30I.1.B0 

t^anutl Vi Aiutili. 
Votano approsairaatìvamente: . 
15 pecore, 10 castrati, 15 agnelli, — arieti. 
AniUroQO venduti circa: — caatrati da ma­

cello da lite 0.— a 0.— al Kgi .t p. m.; — 
pecore da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. 
3 d'allevamento a prezzi di merito; — agnelli 
da macello da tire .— a .— al Kg. a p. m.; 
5 d'allevamento a prezzi dì merito; — arieti 
da macello da lire 0.— a 0. —al Kg. a p. n>, — 
d'allevamento a prezzi di merito. 

26t< Bolni d'allevamento; vendoti 50. Prezzi di 
merito. 50 da macello venduti la, sotto quintale a 
lira 31 a 82, oltre qniatais a lire 91 e 92. 

C O N A CAPO 
il comm. C a r l o t a g l i o n e , tnediog 
di S. M. il lie, ed i signori comm. L u i g i 
O U e r i c i , eavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , eavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l a p i , cav. prof. G . 
I l fagnanl>cav .dot t .O< Q u l r i c o , in 
congrega, tutti dì Roma, ed iu seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO UNICO ID ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsìe, diffloilì digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso scieutifleo in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per r Italia A. V. Riiddo, Odine, 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHiRURGQ-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VlfiNKA 

Assistente perimolti aniii M iolt pf, SreWcli 
TMteecoasaltiialIfioreSleH. 

U d i n e - Via Posoolle, 5.- U d i n e 

CARTE PIHTAPPEZZBBl 
MPrematiStafciilifielFitafl 
Happresentaute in Udine e 

Provincia il signor SiOrenzi^ 
fi Orlaodi di IJIvidale, con 
Deposito in Udine al negozio 
dei signor Paolo Gaspardis in Mer-, 
Gatoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta med.esima trovasi un ricco 
e variato c;;':n:>'onario dèi di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima > 
convenienza. • 

Si assume pure la messa in;, 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti,: 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 40 a ' 
lire 200. : 

CAFFÈ MALTO B M F P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di oaflfè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro^ 
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
IÉI ÌÉÉI lilÉiiliiÉiliiiiilliiìi ' ' ' m i làmm m* 

SOLO UAJSGm^ 
; Ì ! ] 

Maintienela testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tajda veeèhiaia. 
Véndesi.da lutti ì Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Paraceliieri (^PRegno a 

L. J2 - I . S t ì al flacone, ed in bottiglia dia. circa un litro a L.i'IB.S.O la Bottiglia. 

M:tLAf?0 - Depòsito geniale da A. MlGOMl E a Via Torino, 12 - MILANO 
Alle spedizioni per fpaceojpostal^ aggiungara :eenl3simi 80. 

A Udina da Enrico Masonc:bine«gliere, P.ìli Pétròni parrocclileri, Francoaro-Minisini droghiens, A.Fabrìs farmacista — A Màniijgo dai Silvio Horiipg» farma^'s'» 
A Pordenone laGinsfppe TStìiéi'iiVgBziahtè — A Spilimbergo da Kitgenio Orhnd o dai ^Fratelli Larise ^ A Tólmeiiió da Chiusi farmacista 

, POPÒ LA: cuiUk 

Hi 

A N T I -''B A-iÒ i.L'<k"À-il>'E 

:B̂ MIÌ:DIO CONWO^'M mm. 
prepiiralii) con procat»o spaoiala dal Prof. S n l v a t o r f i O a r o f à l o . ' 

Approvato dal Coitsintio superiore di Sanità; prescrillo dai meifici .a.tutti gii' 
indiv{àui affeUi da;ltéercol'm, oromhiti, caìàrro polmomare acuto e cronico, a/fe-; 
tioni della laringe e della trachea, 

L.*i4n/|-dpc/(tere,.preparato a Ijase di'creosotoj balsamo di Tolù.sgl'cerin», co-
jjiWÌMii»d™(»atìtdr;dijpila,9t)te gradevole, impedisce iiubito ì progressi; 
l'wV fi*lèi'%éi(HMi)"rbàóilló dì Koch Inoltre esso pissi-de iofte le proprieiàionico-

r icoW|6t tgì ' r ìnf t iWfljr | l | |ÉorDaco e promaovaudo l'ìippetito. La tosse, la febbre, 
responSrraonò, r sa'd¥rì notìuroj, ? tutti gli altri sintomi della , consurijìono, mo-

^glidisuo-jin d a principio e iflSSitórapidamente con l'uso regolare'dellMnii-iaciifarè;' 

v.r.tll?XcmÌ'>>!MI;-»irni U a l < l g l l a ' - è i > n " l i i i t F à z l à n e l i é e " 4 . ' ' ' 
(•Aggiungendo l i r e t per spese di posta e d' imballaggio, si spedisce i i l ì i t t i 

il a8«no!«»t«ln«9ip«W!ii*«ft«le). 
ueposiio in PÀLBRMO presso il Prof. S a l v a i u r e O a i r i t r i t l o , Piazza Visita' 

Poveri, ,N. 5 . ; « 
Deposito in B ì l l n e da .Vaivdin t d a t i : V r a u o e x e o e G i a c o m o C o i i i e a i i i à t t i . ' 

•Signor SaUàlQre:Garofalo — Palermo. 
^ 0.1.qnalche annoi p réSwW con''stiecQ,sso il suo.Ant'L-acillare nei oasi di tisi 

incipienti, óella .tosse da iiifluflnza, nei catarri poiraoualì acati e cronii'i, e po?ao 
"asaicurariu di avorno ricavato >òtlirai risultati. In un caso di Tabercolosi polmcnale 
aysnzita in cui si era constatata la presenza dèi blet'li.'idÌE«à«h'«iion ftHWé'Sjttc-
hoscopito, ho vi^to, scomparire i bacilli dopo l'osO; dell'Antibacillare. 

Ritengo quindi;, che il suo medicamento sia fra i preparati di .creosoto, il più-
energico e il più preferìbile. 

Palermo, .18'ÌijglipJ^9i. ^ •' 

_:';. ' ' . f r o f . ' e i C » ( K P I ' E , « A B * J . « i O • l « B C « t ó 4 t t ; o 
SWico primario ,Séll'0»iiBiiile Civico o libero doeaota di patologia all'Uoìvorjità ili P«lermo. . 

mwK 

mim 

(i75 anni fa) il=dotto e distinto.uaedicqi! 
Florido Pìbmbi celebravtì,il valore te-
rap- utico e .-.dietetico della -preziosa 
.•Acqua j'tfi iliWcerà Uinbrn,';e'iJ*.'5ggi:; 
gli scieiiziati' più noti ne cuntinuauo 
le lodi con splendidi'-attestati, Ifra i;j 
quali emergono quelli dei prof. Man-
tegazzaj.Semmola, Benedik.r, Ca.ntauiy. 

i>«i?'̂ « ."Éofetà, De Giovanni, ecc.,'tale da di-
'. Mtti^o -««=4!,chiarariaisénza . j ^ 

temadi'sraentita LaHeiilialCllBMUetelayilla. ''"'•ETE-'l.ASALirrail 

,J''Ìr-Firo-!ÌhìèaiBisleri :: 
•Uquore- stomatico aperitivo, agisce sul 
sistema nervoso rinforzandolo ; prima 

i fi,«viDa|sti jeccita mirabilmentéll'appétito 
IfelMèaìia mkk m iì^feè^Wlore è di- -
moswato ,_ 
PMWffcì 
delle quali 
guardarsi 

.ligjìjijjrif^étoli imitazioni 
t\'òm- póste in 'commercio, 

il pubblico dovrà' ben 
BCIXiA. ITO 

•Wla 

MtQjiiQ 1 , 0 )^ 

Atpa tóà Oorea 
preparata iialla^pteaiata': Piofmsftria 

*fé#«fc*'IO ,I.Oi»'GK«5.* 

VENEZIA' — 'S?Salvatpre, 4822-23-24-25 s ' 

dai eapalll e della b^rba 

.solite t in ture , possiede 
loro i primitivo e-naturaieii 

Questa nuwMpr paranoa-s - non esieajo uia J-
Wlte le facolti di riJonura ai capejli ed alla burb-a: il 
TOloré.-' ' ' • . . . . '••! ; 

Essa è ia p i ù r 4 | » l d l t ^ ' ^ l i i i u r j i |> ro j5 r««« ivA e l i c s i conosca,, poiché ^ 
M«niKa u a . i e e h l - & r e a n t a t i u IH prillar! l;i bi^ach-ria, io pochissimi •^'"giorni ' 
fa ott'^nere ai capelii ed altii birb"*. ^^ o a s t a g ^ o r> « l a r o p é r f r t « l . La 

ÌfiT*Htìile*TtuÌ!&ftr|fuefoiiè^o!MJ*st;i di 3)3taius vejiitali, e perchè la più 
l iSAon i i l !& l l i Ì j J ( i o iQn to ' 4he" 

L i r e UIJB- la b o t t i g l i a ... .̂̂  

T r a m i rendibile presso l ' t i / i ico Annunzi dei Giorualo IL FRIULI; Udine, <s! 
Via Prèfettarà « . tì. 

ALL'àRMCl 
'(j^iLiiSAHI 

,:TIiiaMo Jil l l t i t io - f̂ anmaeia ANTONIO lENCAi .woiiaesara a.Qallaani 
con laboraloris/cHifiiloo, vìa .Spadari, IS 

iptósoiitlamo (jtieSlòprOpafalo'dBl'DÒstro-liab'ràtorio, idono u n i i t ì a n a « r i a ' d ' anó 
.. di iprovoiATéndone ottenuto nn 'pieno successo, nonché le Jodi più sinèare 0Tunque?6 stalo 
(idoperatò, ed;«nSidiffusissima vendita in Europa ed in America. AccodseBtita la vendita 
dal Coo5Ìglio,,Sapjeri?rs di sanità 

Esso,non dnve esser confusa con altre speclulilà che portano lo STESSO NOME 
' c h e sono I N E I ' F I C A C I , e.spesso .dannoso. 11.nostro prepi,fato è.iuntìleojtearato dìste^o.sO 

tela che (ibiitienè i/priu.ci^Jii do l l ' a r^»!*» ^ luo t i . è ana , pianta nativa delle alpi, cpno3ciut-> 
Bno dalla*più remota abtjèhita. . . , i 

Fu nostro scóptf'di-(rjjVare il .mòdo di a^ere la'nostra tela'nella quale non sMni^ 
alterati i princpii atlivpdell 'arnica.e'èi 'siamo felicemente riuscii! medìaiite un pri(i)«jÉ(Àiij 
• p c e l r t l o ed nn t i i>pàF*( i i i ' d l n a s t r a « « e l u i i T a l n v e i i K l ó n » s ' n p r A p r l é l l i 

La nostra ielttVÌ8na<t>ilvoìla FÀliSlPiCATA ed imitaia^offament coi VERDERAME, 
VELENO .conosciuto per laisua azione corrosiva, e qiiésta dove éssete rifiutata-, fiiSiiedeiidò 

iQuellaclie pòrta-la .nostre vero ;marcho-Idi fabbrica, ovvero qne'la inviata direttamentd 
dalla no4irB Farm--cia, che :à.,timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni otl»nute in molte malattie, come lo attestano i 
; >|tninerMi>l e r j d I H s A C t i o ' U e i i n M K t e d i a n i o . In tutti i ' d o l o r i , , i n , generale, ed ,in 

particolare; nelle, i a m i ^ a g g l n ì , nei r e u i n a t l À f U i l d 'o f f r i i p a r t < e noi*corpo la '{ (an^ , 
c l g i l i t n e «; p r o u t a . Giova nei . d o l o r i , r e n u l l da t s^ l loW n c i r r . l t l c u , b e l l e , m a 
IA<(éÌe d l ' à t e r o , ' n e l l e i e i x e o r r e e , , n e l l - f s b b ^ s f l H n i é r i t o ' d ^ u l c r » . e e c . Sijrve 
a lenire ì d o l i » r i d a a r t r i t l d e « r u a t o a , da g;o(«a.- risolve la callosità, gli indu­
rimenti da,f |qalripi, ,ediha inflitl'e molte altre utili applicazioni per malattie Sehirorgiche, 
e speciaftWld>ÌÌéi£iliÌli. - '• ' -

Costa-lire tO.&O al metro ~ Lire S'-SO al 'mezzo metro, t 
Lire ' l . * 0 la Scheda, franca a domicilio. 

R i T e n d l l o r I s In D d t i i e , Pabris A n g e l o , ? . Comelli, L. :BÌBSioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipp'iizi-Giroiam . ; ( i o r i K i a , Farmacia C. Z^e t t i , Farmacia Pontoni ; T r i e s t e ; 
Farmacia'C. Zanetti, G Sernivalh ; ' X a r a , farmacia N. Aadrov icb ; , ,T , r*n to , Giupponi 
Curio, Frizzi C, , Santoni ; V r i i e B l ' a , Botner; fifra", Grabiòvi t i j i f ' . l i i i i ie , fr- Pwdamj 

.:]jj!h«i F. ; - M l l a u u , slabilimeiilo pr,Krbii, viaMarsala, N. 3 , e sua,, succursale, (Jtl-
rfria Viitoi-Fó Emaiiùoie,'N; 72,' Casa A. Man-zoui e comp., vìa Sala, N. 16 i R o m * , via 
Piate, N. 9d, e in tutte le principili' Farmucie del-Regno. 

Le sole vere ' Pas.tiglie d i . 

Pastiglie Vicliy-'État 
vendiite iu scatola meta l l i che 

.sòggeirate. " 
Esigere la marca dello- Sluto: < 

- ; yèitilit&->iii^GÌe&bva'pr«saot4a Sàceniràls 
della Oqmpigiiiii B^n^bierij^.Sagmic^eK, 
Via Laccbli ÌU2, e tottè Itf-baon'd Fàrmaéift 

OltAtalO'ÉF'tiHIlél'IMHIO, 
Pàriènu 
UA OOUIC 

M, 2 . . -
0. 4.B0 
M.' 7.03 
D...U,25 
0. IS.l» 
0 .17.60 

Arrivi 
•i nétiìi-

.« .65 , , 
9.10' 

10. l i 
14,16 • 
13.20 

;'i28i45'" 

partente Àrrip 
òk Vlii'ttu 
D.( 16.05 ,.3.46 
0 . 8.25 10.16 
0. 10.66 - •••WM 

,D, lit.20 ,. .».B6 
M. 1S.1B • 23.40 
K«l?.8r •'•2l'.40 
o.iJg.aQ,.. ., ,ì3M 

(*) Questo' treno « ferma a Fordonone. 
(rfv ! iP>M«4t'Po»détÙii<. 

0 . i 6J56 
D. 7.66 

-0. '10.40 
D. 17.06 
0 . 17.3.? 

fc TOUTKBBA 

9.65 
13.44 

'''oi^'ioni^àai ' i'-trèin» 
t ;0 . tfm .1 946 

D. 9.29 , 11.06 
0 . 14.89 1"W.06 
0, ,W,65 •JWÌ40 
D. 1B.37 2fl.06 
'tìl-M/RTÓOB.-^ 

,0.,i .7.67 ., MI „I,M. . f l « 
' M . l à . l 4 15:46 l o . 13.32 
0 . 17.86 i> 191.86 ' IM. I t l U 
CoinjsìdenzeH^—'t;Oa< '̂,^ortagrQÌiro:^pBr i 

aio ora 10.i£ e 19.52 Da Venezu arrivo alla 

(.8.07 
16.37 
19:87 

.ViuMtia 

lbAC'i.li-KB'Ì' iy^/ttunkÌBab'' '-iti SPÌLlri'BBÌìàì̂  'ilìJiB-t^I. 
0. ,9.30 HlOAb 0. (7.66 >,am ,a- :H.45 ,.., 16.36., M. •l«..ia -, ilS,6« 
Ó. 1 .̂15 2 0 . - ?• mk, . :il8.5fl 
Di ODWK i CITlDiLK C1VIDU,K *w M. 8.10 ti.41 0 . , 7.10 *w 

M. 9.I0 - 8.41 M. '9.65 ' ' 10.28 
M . , 1 1 , 3 0 ',I8X)1 o M. .1239 , tilSi— 
0. 15.40 >,W-0' i 0. .1(8,4« 17.18 
M. 19.44 , ̂ -̂ l", ' ± 20.30 . jm 

1895 
{Spedalità di A. %Ilt»0.\B e € . 

Il i C h r o u o s è il miglior a lmanacco orOmolitograSco-profumato-
disiufettaiite p e r por ta togl i . 

È il p iù ,ge i i t i l e e g rad i to ragalelto od omaggio ohe si possa offrire 
a l !e ' s igudre , ^gutfHne, '-collegiali , ed ' a qualunque ceto, di persoue , 
benes tan t i , . agr ico l tor i , co ia ibèrc iaDt i 'od iuduslfjiili; in ..occasione del-, 
l 'onomastico, del natalizio, per, 0ne d 'anno, nel le ' fes te da ba l lo ' ed in 
ogni a l t ra ,o.ooa8Ìone eh? si .usa,fare dei regal i , e come ta le è UQ r i - . 
cordo d u r a t u r o . p e r c h è viene e o a s a r v a t o ' a n c h e per il suo soave e per ­
sistente profumo, dui-evole più di un apno, e ' p e r la 'Vua e leganza e , 
novità art ist ica dei diségni . , 

Il C h r o n o s de l l ' anno 1805 è dadioato allo s p o r t : È il., più ] 
coippleto ii-attaio simbolico del ls ! vita spor t iva . ' Ve lo aimuijcia sulla ,, 
copert ina u n ' e l e g a n t e , oon^posizione policroma rappresen tan te una 
amazzone e un ciclista. . • : . ' . , -'< = >J 

Un. primo q i i s d r o u b t e r u p vi offre q u a t t r o diverse oaccie, quella 
a cavallo, quella a l le , ret i , q^ipUa a'fucile,i-qnelltt alla pania . Un secondo i 
qiiadro vi dà la pesca oùll'am'ó, la:pe,sca alle ret i , il .nuoto^e,ÌI,|>^RJt,'i:,r! 
uaggio. Un terzo quadrò doppio degif a l t r i a . ceog l i4" Ì '9^&rsyaf l ro t lo , ' .' 
le rega te e il velooipedismo. Il qua r to quadro cont iene l 'alpinismo, l a . | . 
ginnastica, , il giuocc^ del p a l l à i e , e il t i ro al piccione. L 'u l t imo,Quadro ,̂  
rappresenta l ' a reonaut ioa , r i l t i ro a segno, la sobérma è la oolocnbofl|ia. , 

' F ina lmen te nella pa r t e ul t im^.del la coper t ina un e legante componiménto 
poetico s i i l l ' l ta l ia , t e r r a dei àor i . ,(, 

Coutieué-pòi molta notizie impor lan t i sui regolament i postali e ; , 
teìegraflci. In somma il C h r i s u o i s è un vero gioiello di bellezza e di; ' 
utilità, indispensabile a qua lunque persona. 

Si vende a cent . ,60 la..oopia ,d<^ A, ,M1.G0NE e.j C , Milano, da 
tiitti i CàHolat e NegàzianSdiprofumerie. Per le spedizioni a mezza 
po.8tale,r^(iCo,(^q^^^o ^ ^ u j ^ , | 0 in più. 

' S i r icevono in pagam en t o anche francobolli . 

Trovasi in vendi ta presso l 'Amminis t razione del g iorna le l i Friuli. 
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Lavori ti|)4|,§.i^tìi|(^i e i iiubbìicu'iiioui d'iogoi 
g e n e r e si eisiégùiseeuo ueila tlirosrafla il<ei 
Cìiorunle « p r e z z i di tutta eo»veiiieiiza. 

i .^-iodelBbile per; m;ircare;ila'-ling^a',*^/ 
* premiato ^all'Esposizione vdi ;>Vieniiai> ' 

Ì
l»78, Lire C » A al Jaconp.! Siivsndaui 
all'jUffijip >Ai.nifO?i; dej,,igiorn«d.ei i t j j 
<Friuli> ,'Vi.a" p'reffMnra ,q..S, ',l|idÌ9S5iA : 

"'Sl^noi*e'! 
l^y.Qstri'iicoi. pon si, s5ioglieraiipQi.più 

I néanqhé ooisifor'ti calori .d^ir.pstate)- se 
' farete, uso costante,.(lolla 

VeraarriGciatrlcB 
imuperabile 

d e i cape l l , ! 
preparata ilii:^ 

Fr. RIZZI - Firenze 

','Bag^a4(}''prfmà i 
capelli éoKa RieciO' 
fina,; ed a^neèiandoli 
poJiCiogH appdaitji UT-
riccìatori apejmiij ip-
olusi òetla sua scatola ^ 
si otlieùe Qaa péf/stta e robaita ^Ìc(iiali|rà 
elegante tt^àehpiù breve'tempo'pof!fìIÌ!Iéì''"biàiì-
teoeDdoli ÌLtatti per aiolto tempo. 

h'irmnemo èue^ÈSÉmmHMiò ^ ' 
è unai garanzia dèi suo è/feìio. 

, pgAì rtK^tigjia é ÌQ «iégante '• astdceìd ^ àoa it' 
naMii (lae ,arrioeìa(ori/^pe;pi»|v «d (tt^aitoae Mia» 
tiva! trovaaì veDdibìle'; ìa, Udifie p,r«a8o\rAmiBii^ 
DiBttttzionfe dei Giornale ti FrfwH, a |Li. ̂  Ì W -

• Udine I8fi5 — Tip̂  Marco Bardusoo 


